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Il Consiglio comunale di Vieste
ha deciso di rideterminare le modali-
tà di versamento della Tari, per il solo
anno 2025, con le seguente modalità
di pagamento:

1ª° rata scadenza 30.06.2025;
2ª rata scadenza 31.08.2025;
3ª rata scadenza 31.10.2025;
4ª rata scadenza 02.12.2025;
ovvero in unica soluzione entro il

30.06.2025.

Tra le 22 località pugliesi premia-
te, bnrillano con le Bandiere Blu 2025
Peschici, Vieste, Rodi Garganico,
Zapponeta e Isole Tremiti: mare
cristallino e servizi d’eccellenza per
una vacanza indimenticabi le.

Nel 2025 la Puglia si conferma la
regione che compete per il primato,
classificandosi al secondo posto,
insieme a Campania e Toscana, per
numero di Bandiere Blu assegnate.
Un risultato straordinario che vede al
primo posto, ancora una volta, la
Liguria. Sono ben 22 le località
balneari pugliesi ad aver ottenuto
l’ambito riconoscimento quest’anno, a
conferma del fascino e della qualità
delle spiagge pugliesi. Un dato che
rende sempre più difficile la scelta
per chi sogna una vacanza all’inse-
gna del mare cristallino e del relax.

Ancora una volta ottimo il risultato
ottenuto dalla provincia di Foggia che
si conferma meta balneare di primo
livello con le bandiere blu che conti-
nueranno a sventolare sulle spiagge
di Peschici, Vieste, Rodi Garganico,
Zapponeta e Isole Tremiti. Un ricono-
scimento internazionale assegnato
alle località costiere che si distinguo-
no per la qualità ambientale e i
servizi offerti.

PUGLIA: Isole Tremiti, Rodi Gar-
ganico, Peschici, Vieste, Zapponeta,

Gentile Redazione,
mi chiamo Giuseppe, risiedo a

Vieste, e vi scrivo per segnalare un
fatto gravissimo accaduto nella serata
del 2 maggio 2025, che solleva serie
preoccupazioni sul sistema sanitario
locale.

Intorno alle 20,00, mio figlio è
caduto con la bici riportando ferite
alla mano. Ci siamo recati immediata-
mente al Punto di Primo Intervento
(PPI) di Vieste.

L’infermiere, dopo aver disinfettato,
ha constatato la necessità di punti di
sutura, ma mi ha comunicato che
non era presente alcun medico, né di
guardia medica né del 118. Non c’era
nessun dottore a Vieste.

Su sua indicazione, ho chiamato
il 118, dove una dottoressa della
centrale operativa — visibilmente
sorpresa — mi ha detto che a loro
Vieste risultava coperta.

Solo grazie alla mia chiamata
hanno scoperto che nessuno li aveva
avvisati della totale assenza di perso-
nale medico.

A quel punto, mi sono state offer-
te due uniche soluzioni:

1. Recarmi alla guardia medica di
Vico del Gargano, dove il medico
risultava presente.

2. Chiedere l’ambulanza di Vieste,

E’ stata prorogata al 28 maggio
la scadenza dell’open call per artisti
indetta dalla cooperativa sociale Il Filo
di Arianna, nell’ambito del progetto
Zona franca, sostenuto da Fondazio-
ne “Con il Sud”.

L’open call è finalizzata all’acquisi-
zione di manifestazioni di interesse
per la realizzazione di 8 murales nei
comuni di Cagnano Varano, Carpino,
Isole Tremiti, Ischitella, Rodi Gargani-
co, Peschici, Vico del Gargano e
Vieste, per tratteggiare la prima
strada nazionale contro la violenza
sulle donne.

La governance di progetto indivi-
duerà 8 artisti di comprovata espe-
rienza ai quali affidare la realizzazio-
ne di un’opera di street art sulle
pareti individuate.

Le opere, da realizzare con qua-
lunque tecnica che consenta la sua
conservazione per almeno due anni,
dovranno essere ispirate al rispetto
della cultura della non violenza sulle
donne.

Per la realizzazione di ogni mura-
les è previsto un contributo pari a
1.000 euro. Nell’importo non sono
inclusi i costi per i materiali, di viaggio
e di ospitalità riconosciuti, comunque,
per un massimo di 500 euro.

Gli interessati dovranno presenta-
re una domanda, debitamente sotto-
scritta, nella quale manifestano il loro
interesse a partecipare alla selezione;
curriculum professionale ed artistico;
breve scheda illustrativa del progetto.
Tutti i modelli da compilare sono
disponibili sul sito www. ilfilodiarianna-
cooperativa.it.

Gli interessati dovranno far perve-
nire all’indirizzo pec filodiarian-
na@softpec.it la documentazione
richiesta con il seguente oggetto:
‘Manifestazione d’interesse per la
selezione di artisti per la realizzazione
di opere di street art – Progetto Zona
Franca’. Il nuovo termine per la
ricezione delle candidature è fissato
a mercoledì 28 maggio.

Egregio Sindaco,
Vi sarei grato se prendeste visio-

ne dello stato delle nostre meraviglio-
se scalinate, mai curate e sempre
più degradate. Sporche, invase dai
rifiuti e, come se non bastasse,
spesso segnate dalla presenza di
bottiglie di birra e alcolici.

Le foto allegate riguardano in
particolare la scalinata che conduce
al Santissimo Sacramento e al Mu-
seo. Un angolo di Vieste che merite-

rebbe ri-
spetto e
decoro.

Sinda-
co e As-
s e s s o r e
alla pulizia
u r b a n a ,
sarebbe il
caso che
vi faceste
una pas-
seggiata:
non per
un sopral-
luogo uffi-
ciale, ma
per guar-
dare con
gli occhi
di chi ama
questa cit-
tà.”

e-mail

Un clamoroso stravolgimento
delle regole urbanistiche si sta con-
sumando sotto l’amministrazione del
gruppo politico “Vieste Sei Tu”, al
governo della città. Con una recente
deliberazione, la maggioranza ha
approvato una modifica al Regola-
mento per il rilascio del Permesso di
Costruire Convenzionato che rischia
di scardinare i principi fondamentali
della pianificazione pubblica, contrav-
venendo apertamente alle indicazioni
della legge regionale. In barba a ogni
logica di governo del territorio, la
nuova norma prevede che sia il
privato cittadino o l’impresa propo-
nente a “invitare” il Comune ad
adeguarsi alla propria progettualità, e
non il contrario, come stabilito dai
principi del piano regolatore e ribadito
dalla normativa regionale. In altre
parole, l’interesse pubblico viene
subordinato all’iniziativa privata,
ribaltando ruoli e responsabilità
istituzionali. Secondo quanto stabilito
dalla Legge Regionale n. 20/2001,
che disciplina la pianificazione urbani-
stica in Puglia, le amministrazioni
comunali devono operare nel rispetto
della programmazione territoriale e
della coerenza urbanistica, garanten-
do un equilibrio tra sviluppo edilizio
e tutela ambientale. Ma a Vieste,
questo principio pare essere stato
gettato alle ortiche.

La nuova impostazione adottata
dall’amministrazione “Vieste Sei Tu”
apre la porta a una gestione arbitra-
ria e privatistica del territorio, in cui la
regia pubblica si dissolve, lasciando
campo libero alle pressioni e agli
interessi dei singoli. Non si tratta solo
di una stortura giuridica, ma di un
potenziale attentato al bene comune,
alla trasparenza amministrativa e alla
pianificazione partecipata.

Duro il commento di alcuni tecnici
e osservatori locali: “Non è più l’ente
pubblico a valutare l’opportunità o
meno di concedere cubature o indi-
rizzare lo sviluppo urbano, ma è il
privato che detta la linea. Questo è
un pericoloso precedente che potreb-
be portare a una cementificazione
selvaggia, senza visione, senza limiti,
senza responsabilità”.

Alla base di tutto c’è l’illusione,
già vista in passato, che deregola-
mentare significhi velocizzare, attrarre
investimenti, “semplificare”. Ma il
risultato, come dimostra la storia
urbanistica italiana, è spesso il caos,
il contenzioso, e una perdita irreversi-
bile di controllo sulla qualità urbana
e paesaggistica.

Il sospetto, sempre più diffuso tra
cittadini è che in mancanza di traspa-
renza e partecipazione, il nuovo
regolamento rischia di diventare uno
strumento clientelare, che consegna
la città ai desideri del più forte, del
più veloce, del più vicino ai centri
decisionali.

Vieste merita una pianificazione
seria, condivisa, lungimirante. Non
una deregulation mascherata da
efficienza. La cittadinanza ha il diritto
di pretendere che il territorio resti
sotto il controllo della legge, e non
venga svenduto all’iniziativa privata in
nome di un presunto progresso.

Forza Italia Vieste

ma mio figlio sarebbe stato portato
a San Giovanni Rotondo, distante
circa 50 km.

Per fortuna si trattava di un
codice verde, ma se le condizioni
fossero state gravi?

Alla fine, mio figlio ha avuto
bisogno di 10 punti di sutura.

E’ assurdo che un comune co-
me Vieste, città turistica, resti com-
pletamente privo di medici in prima
serata.

Chiedo che questa vicenda ven-
ga portata all’attenzione pubblica.
Non è solo un disservizio: è un
abbandono inaccettabile.

Resto disponibile per ulteriori
informazioni, documenti e per una
vostra eventuale inchiesta.

Cordiali saluti,
Giuseppe

Bisceglie, Polignano a Mare, Mono-
poli, Fasano, Ostuni Carovigno,
Lecce, Melendugno, Castro, Patù,
Salve, Ugento, Gallipoli, Nardò,
Manduria, Maruggio, Leporano,
Castellaneta, Ginosa.

LE NUOVE BANDIERE BLU
Fanno il loro ingresso nell’elenco

delle Bandiere Blu 2025 14 nuove
località: Ortona (Abruzzo), Parghelia
(Calabria), Cellole (Campania),
Borgio Verezzi (Liguria), Recco
(Liguria), Porto Sant’Elpidio (Mar-
che), Lecce (Puglia), Manduria
(Puglia), Patù (Puglia), Letojanni
(Sicilia), Scicli (Sicilia), Taormina
(Sicilia), Tenno (Trentino Alto Adige),
Vallelaghi (Trentino Alto Adige).

Saverio Serlenga

FORZA ITALIA VIESTE:
«L’AMMINISTRAZIONE

“VIESTE SEI TU” APRE LA PORTA
A UNA GESTIONE ARBITRARIA

E PRIVATISTICA DEL TERRITORIO.
LA CITTADINANZA HA IL DIRITTO

DI PRETENDERE
CHE IL TERRITORIO RESTI

SOTTO IL CONTROLLO
DELLA LEGGE,

E NON VENGA SVENDUTO»

VIESTE SENZA MEDICI AL PPI: «MIO FIGLIO SENZA CURE,
SOLO DUE SOLUZIONI: VICO DEL GARGANO

O SAN GIOVANNI ROTONDO»

(Riceviamo e pubblichiamo)

SONO CINQUE LE BANDIERE BLU IN PROVINCIA DI FOGGIA

A PROPOSITO
DELLA VALORIZZAZIONE

DELLE NOSTRE SCALINATE
(Riceviamo e pubblichiamo)

TASSA RIFIUTI,
RIDETERMINATE LE SCADENZE

PER IL VERSAMENTO
DELLA TARI

Hanno aderito Cagnano Varano,
Carpino, Isole Tremiti, Ischitella,

Rodi, Peschici, Vico e Vieste

MURALES IN 8 COMUNI DEL
GARGANO PER LA PRIMA

“STRADA NAZIONALE
DELLA NON VIOLENZA”
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"Il FARO settimanale” sarà in edicola
venerdì 16 maggio 2025

Ai campionati italiani Libertas
centro Sud ad Ariano Irpino ha
ottenuto ottimi risultati l’associazione
“Kensho”, con 25 medaglie e la
partecipazione di ben 20 atleti di
varie età.

Vorrei congratularmi con tutti gli
atleti,per la partecipazione e l’impe-
gno mostrato. Abbiamo assistito ad
una grande dimostrazione di abilità e
di spirito sportivo. Congratulazioni ai
vincitori e con tutti coloro che si sono
distinti durante la gara. Un ringrazia-
mento speciale a tutti i genitori
presenti e non, ai volontari per il loro
lavoro e il loro impegno e al nostro
direttore tecnico Angelo Torre che
continua a lavorare sodo ed a miglio-
rare le abilità dei nostri atleti

Il karate è una disciplina che
richiede dedizione, costanza e impe-
gno, ma i risultati sono tangibili e
incredibili. Grazie a tutti e buona
for tuna per le prossime gare.

Classifica Katà Individuale
1ª classificata katà ind. Ruggieri

Sara; 1º classificato katà Vetrano
Andrea; 1ª classificata katà Glaje
Jasmine Anamaria; 1ª classificata
kata Lanave Marialaura; 2° classifica-
to kata Mastromatteo Andrea; 2º
classificato katà Bosco Andrea; 2ª
classificata katà Clemente Gioia; 2ª
classificata katà Ranalli Micaela; 3º
classificato katà Esposto Vittorio; 3ª
classificata katà Bracco Micaela; 3ª
classificata katà Rado Emily; 3ª
classificata katà Stramacchia Vittoria;
4º classificato katà Mastromatteo
Francesco; 4º classificato katà Nota-
rangelo Luigi Pio.

Katà a Squadre composte da;1ª
classificata Notarangelo Zoe e Rug-
gieri Ginevra; 3º classificati katà
Bosco Andrea e Vetrano Andrea; 3ª
classificata katà Ranalli Micaela e
Lanave Marialaura; 4ª classificata
katà Ruggieri Sara e Bracco Micaela;
4ª classificata katà, Rado Emily e
Stramacchia Vittoria.

Kumitè Libero: 3º classificato
Esposto Vittorio

Il presidente
Giuseppe Rollo

Il presidente Michele Emiliano ha
promulgato una nuova legge che
introduce nella legge elettorale della
Regione Puglia la parità di genere
nella composizione delle liste elettorali
per il Consiglio regionale e il voto con
la doppia preferenza di genere. Il
testo della legge promulgata è stato
inviato al Bollettino Regionale per la
pubblicazione.

La L.R. 5/25, “Modifiche alla legge
regionale 28 gennaio 2005, n. 2
(Norme per l’elezione del Consiglio
regionale e del Presidente della
Giunta regionale)”, riscrive l’art. 7
della LR 2/2005 dando la possibilità
agli elettori di esprimere il voto di
preferenza per massimo due candida-
ti consiglieri di sesso diverso apparte-
nenti a una stessa lista; qualora si
esprimano due preferenze per candi-
dati dello stesso sesso la seconda
preferenza verrà annullata.

Vengono inoltre date indicazioni
sulla nuova grafica della scheda
elettorale, che dovrà prevedere sulla
destra di ogni contrassegno di lista la
presenza di due righe tratteggiate su
cui l’elettore dovrà scrivere cognome
o nome e cognome dei candidati
prescelti.

I tifosi nerazzurri del Sud che
sognano la Champions possono
partire comodi dal Gino Lisa di
Foggia.

Sabato 31 maggio, in occasione
della finalissima di Monaco di Bavie-
ra, è previsto un volo diretto alle
14,30, con biglietti scontati del 50%
grazie a un’iniziativa della Regione
Puglia e della Camera di Commercio
di Foggia.

Ad annunciarlo sui social è stato
il vicepresidente della Regione, Raffa-
ele Piemontese: «Gli amici interisti
che volessero inseguire con comodità
il sogno della Champions, sappiano
che sabato 31 maggio possono
partire da Foggia per Monaco. Usan-
do il codice “apuliagate” sulla piatta-
forma online, avranno il biglietto a
metà prezzo».

L’iniziativa arriva dopo l’impresa
dell’Inter, che ha staccato il pass per
la finale battendo 4-3 il Barcellona ai
supplementari.

Ora i nerazzurri sfideranno la
vincente tra Arsenal e Paris Saint-
Germain nella cornice del Munich
Football Arena.

Tanti i commenti entusiasti sotto
il post, ma non sono mancate le
critiche: «E per il Foggia calcio non
si possono fare iniziative per salvar-
lo?», scrive un tifoso rossonero.

E ancora: «La città di Foggia è in
condizioni pessime, e lei pensa solo
a sponsorizzare l’aeroporto…».

Ma intanto, per chi vuole volare
verso Monaco e inseguire il sogno
europeo, il biglietto scontato è già
realtà.

Nel centrosinistra si è raggiunto
(per ora) solo un accordo minimo. E’
fissato su due binari. Il primo: sarà
modificato lo Statuto perché prenda
atto che il numero dei consiglieri
regionali scende da 50 a 40, secondo
le previsioni della legge statale del
2011. Normativa che dispone il taglio
di 10 seggi quando la popolazione
scende, come in Puglia, sotto i 4
milioni.

Secondo binario: si costruirà una
piattaforma da portare in Consiglio
con varie modifiche alla legge eletto-
rale pugliese. Su questo ultimo punto
ci sono varie sensibilità tra i gruppi.
Ma su un tema sono tutti d’accordo:
l’esigenza di prevedere il consigliere
supplente, ossia il primo dei non eletti
che prende il posto del collega diven-
tato assessore (fino a che resta in
giunta).

Per modificare lo Statuto, occorre
la maggioranza assoluta (metà più
uno dei componenti), oltre che la
doppia lettura a distanza non inferiore
ai 60 giorni. Si è concordato di
portare la modifica statutaria in Aula
il 27 maggio e poi la seconda lettura
il 29 luglio. In modo da essere pronti
a settembre, fine della legislatura, per
indire le elezioni.

Il centrosinistra regionale teme,

che si non arrivi in tempo: per evitare
eventuali ricorsi che mettano a rischio
le consultazioni, cambia lo Statuto e
lo rende coerente con la legge statale
del 2011. Se poi la norma salva-
consiglieri arrivasse entro fine luglio,
la seconda lettura dello Statuto po-
trebbe cadere. Oppure si potrebbe
costruire la modifica statutaria in
modo che non entri in vigore se il
Parlamento confermasse il Consiglio
a 50.

Nei prossimi giorni, gli uffici legi-
slativi dell’assemblea e della giunta si
confronteranno per mettere a punto il
dispositivo. I dubbi su come costruire
la norma non mancano: si dovrebbe
dire che i consiglieri sono 40 sempre
che non arrivi la legge statale che
conferma i dieci seggi in più. Modifi-
cato lo Statuto, va da sé, subito dopo
occorrerà cambiare la legge elettorale.
Che dovrà stabilire quanti sono gli
eletti per ciascuna provincia (i nuovi
numeri).

Sul consigliere supplente (che
riguarda la futura maggioranza) sono
tutti d’accordo nel centrosinistra.
Anche sul fatto di prevedere il sup-
plente pure nel caso i consiglieri
restassero 50. In sintesi: con assem-
blea a 40 potrebbero esserci fino a 8
supplenti, con assemblea a 50 fino a
10 supplenti. Questo significa preve-
dere un maggior numero di eletti e
invogliare le candidature.

Si possono fare i supplenti a
condizione, proclama più d’uno, che i
costi restino invariati. E che si utilizzi
il denaro che andrebbe al funziona-
mento dei gruppi. I quali, così, rimar-
rebbero privi di molti collaboratori
esterni.

La previsione del consigliere sup-
plente andrebbe in un unico testo
assieme al modo di calcolare il 4%
dello sbarramento elettorale (sulle liste
e non sui candidati presidenti) e alle
preventive dimissioni dei sindaci in
caso di candidatura (si punta a fissa-
re un termine di 60 giorni e non sei
mesi come deciso a dicembre). Il
pacchetto andrà discusso con l’oppo-
sizione.

Per il secondo anno consecutivo
la giovane viestana Miriam Munno è
stata proclamata “migliore ballerina di
danza contemporanea dell’Ungheria”.
Il prestigioso riconoscimento è arrivato
durante le celebrazioni per la giornata
mondiale della danza, a coronamento
dell’impegno, del sacrificio e della
dedizione che negli anni ha saputo

dedicare alla sua grande passione.
Dopo molti anni di studio e gavet-

ta che l’hanno portata via dalla sua
terra natia appena undicenne, prima
alcuni anni a Napoli presso la “Scuola
di Ballo del Teatro San Carlo”, poi in
Germania presso “Iwanson Internatio-
nal School of Contemporary Dance”
a Monaco di Baviera, oggi è ballerina
professionista presso “Szeged Con-
temporary Dance Company” Unghe-
ria. Si è  esibita nei maggiori teatri
del nord Europa e degli Stati Uniti
nelle più famose opere come “Black
Swan” ,  “Bo le ro ” ,  “Ca r men” ,
“Cindarella”, “Lear” e tante altre.

Tra gli incentivi che sono stati
confermati per il 2025 c’è anche il
bonus animali domestici, che consiste
in una detrazione fiscale che ha, tra
i diversi scopi, quello di combattere il
randagismo: durante l’anno appena
trascorso sono stati abbandonati oltre
80 mila cani. Nel 2024 erano stati
messi a disposizione 750 mila euro
di bonus da spendere fino al 2026.
In pratica, circa 250 mila euro ogni
anno. Vediamo, quindi, a chi spetta il
contributo e cosa bisogna fare per
riceverlo.

Al momento della dichiarazione
dei redditi, chi ha diritto all’incentivo
può detrarre dall’Irpef il 19% delle
spese veterinarie sostenute durante
l’anno. Il valore massimo del bonus è
di 550 euro, che rappresenta quindi
il limite massimo di spesa. Il minimo,
invece, è di 129,11 euro per le spese
medicinali. In questo modo, le famiglie
possiedono un animale domestico
avranno a disposizione un sostegno
economico e, allo stesso tempo, con
un impatto ridotto sulle spese saran-
no disincentivate all’abbandono. Per
poter presentare richiesta per la
detrazione, i pagamenti devono esse-
re tracciabili, per mezzo di carte di
credito o debito, carta prepagata,
assegno bancario o circolare, bonifici
con versamento bancario o postale.

Tra le spese detraibili ci sono tutte
quelle di origine medica, quindi visite
specialistiche a cui vengono sottoposti
gli animali domestici, interventi chirur-
gici, esami di laboratorio, ricovero,
rimborso di farmaci veterinari prescrit-
ti. Rimangono, invece, fuori dall’age-
volazione tutti gli altri costi che hanno
a che fare con la cura dell’animale e
anche quelle mediche di cui non si è
in grado di fornire la prescrizione. Gli
animali certificati per uso agricolo o
commerciale non sono compresi nel
bonus.

A chi spetta? Ci sono alcuni
requisiti in cui deve rientrare la platea
di beneficiari. Ecco quali sono:

– essere residente in Italia;
– avere un Isee familiare non

superiore a 16.215 euro;
–  possedere un animale domesti-

co registrato all’Anagrafe degli animali
d’affezione, che esso sia cane, gatto,
criceto, furetto, piccolo roditore. Gli
animali destinati all’allevamento,
riproduzione, consumo alimentare o
attività illecite sono esclusi.

L’Anagrafe degli animali d’affezio-
ne è una banca dati gestita dalle
Regioni che registra gli animali d’affe-
zione, fondamentale per garantire la
tracciabilità degli animali e prevenire
così il randagismo e , da ora, anche
per poter fare domanda per il bonus
animali domestici 2025. Se il servizio
passa attraverso Asl (aziende sanita-
rie locali), il costo è di 3,50 euro per
ciascun iscritto, altrimenti in strutture
private il prezzo è stabilito dal profes-
sionista. Per registrarsi, è necessario
recarsi negli enti che operano sul
territorio regionale con l’animale e con
documento d’identità e codice fiscale.

OTTIMA PERFORMANCE
DELLA “KENSHO”

AI CAMPIONATI ITALIANI
AD ARIANO IRPINO

Unisciti a Fai Rete!
Hai tra i 14 e i 19 anni e vuoi

fare la differenza?
Partecipa ai nostri progetti e vinci

fantastici premi!
Fai Rete è l’opportunità che stavi

aspettando per sviluppare le tue idee,
collaborare con altri ragazzi della tua
età e dare vita a progetti che cam-
biano la tua scuola e la tua comuni-
tà!

Cosa aspetti? Iscriviti alla Consul-
ta Giovanile di Vieste!

Come fare? E’ semplice: scrivici
in direct o invia una mail a in-
fo@consultagiovanilevieste.it per
avere tutte le informazioni e iniziare
subito a fare la differenza!

FAI RETE,
LA CAMPAGNA ASSOCIATIVA
DELLA CONSULTA GIOVANILE

DI VIESTE

DAL GINO LISA DI FOGGIA
A MONACO: VOLO SCONTATO

PER I TIFOSI INTERISTI IN VISTA
DELLA FINALE CHAMPIONS

Gli orari di apertura e chiusura
del Cimitero di Vieste sono i seguenti:

— feriali: dalle ore 07,30 alle ore
17,00 (orario continuato);

— domenica e festivi dalle ore
07,00 alle ore 13,00.

ORARIO
DEL CIMITERO COMUNALE

BONUS ANIMALI DOMESTICI 2025, FINO A 550 EURO
PER SPESE VETERINARIE: COME FUNZIONA

MIRIAM MUNNO,
GIOVANE BALLERINA VIESTANA,

PREMIATA COME
MIGLIORE BALLERINA

CONTEMPORANEA D’UNGHERIA

www.retegargano.it

ìREGIONE PUGLIA, INTESA IN MAGGIORANZA
SUL TAGLIA-POLTRONE: I CONSIGLIERI PASSERANNO DA 50 A 40.

MA SI ASPETTA IL PARLAMENTO

DOPPIA PREFERENZA
DI GENERE:

EMILIANO PROMULGA
LE MODIFICHE ALLA LEGGE

ELETTORALE REGIONALE

Ubicato in località Coppitella, il
servizio è gestito dal team infermieri-
stico composto da Angela Cicchetti,
Isabella Danese,Maria Di Rodi, Filo-
mena Vescera e Giuseppe Cariglia.

Attività
Nell’ambulatorio si effettuano le

seguenti prestazioni infermieristiche:
medicazioni di lesioni cutanee, vasco-
lari; medicazioni delle ulcere del piede
diabetico; medicazioni di ferite chirur-
giche e ustioni; bendaggi; gestione e
medicazione di accessi vascolari;
stomie (tracheo-uro-colonstomie);
somministrazione della terapia sotto-
cutanea, intramuscolare e endoveno-
sa; educazione sanitaria.

Come accedere
L’ambulatorio è operativo il lunedì,

il mercoledì ed il venerdì dalle ore
9,00 alle ore 13,00. Il martedì ed il
giovedì dalle ore 15,00 alle ore 17,00.
Vi si accede attraverso impegnativa
del medico di medicina generale con
codice relativo alla prestazione da
effettuare. La persona sarà presa in
carico dagli infermieri con definizione
del Piano Assistenziale Individualizza-
to (PAI). Per informazioni contattare
l’ambulatorio al numero 0884.711216
oppure scrivere a ambinfdssvie-
ste@aslfg.it

ATTIVO A VIESTE
L’AMBULATORIO

INFERMIERISTICO


